
LETTERE E OPINIONI 

Una politica comunitaria 
per ridurre 

i tempi di lavoro 

MICHELI MAGNO 

N ella conferenza 
programmatica 
di Chiudano la 
Cgil ha avuto il 

•»»»«••»• merito, tra gli al
tri, di rilanciare II tema della 
riduzione d'orario In termini 
concreti e persuasivi. L'o
biettivo delle 35 ore t stato 
riconfermato con nettezza, 
ma Mnza attribuirgli un ruo
lo Improprio di nuova leva 
dalla trasformazione socia
le. Si Infatti è vero che nes
suna (Ingoia rivendicazione 
pu6 esaurire, In se stessa, un 
Intero orizzonte strategico, 
è tuttavia anche vera che 
mila sinistra italiana di ridu
zione d'orario te ne discute 
molto, mi ancora senza visi
bili conseguenze sotto II 
profilo politico, sindacale e 
legislativo. Bisogna ricono
scere eh» in Europi l'unica 
esperienza di massa com
piuti in questo campo e sta
l i quella promossi dall'i!-
Metalli. Il sindacato del me
talmeccanici della Germania 
federale ha, come e noto, 
una posizione mollo rigida: 
diminuzione della settimana 
lavorativi 135 ore, • parità 
di salario e senza alcuna 
flessibilità. Sappiamo bene, 
Invece, cosi è accaduto da 
noi negli ultimi inni. Ha pre
valso un forte aumento degli 
orari di fallo, appena con
traddetto da una loro lieve 
riduzione formale. Il multa
to è italo II prolungamento 
dell'orario Individuale reale, 
imito ad uni IleselWllt» che, 
tra I suol due possibili poli, 
le esigenze dilla persona e 
quelle dell'Impresa, ha sec
camente assecondato que
ste ultime, Questa * li attua-
alone materiale con cui oggi 
deve lare I conti uni politica 
moderni del tempo di lavo
ro, le quale non poi prescin
dere tw uri emme preciso 
del funzlonamenlo del siste
ma degli orari In Italia. Ve
diamo In quale sanso. Un In
dividuo vive mediamente 
eOOmlla ore e ne lavora cir
ca 60mlla (1700 ore per 35 
annQ. Se escludiamo 200ml-
| i ore dedicate al sonno, Il 
lavoro non Incide pia del 
I4-I5X sulle ore nette di ve
glia. Una percentuale che sa
le al 30X negli anni In cui è 
concentrata l'attiviti lavora
tiva, Ora, nessuno prescrive 
un cosi accentuato addensa
mento di tutto il lavoro In sei 
o sette lustri. Non sarebbe 
più utile per tutti, al contra
rlo, una su» maggiore dilui
zione attraverso, ad esem
plo, un •orario d'ingresso» 
per I giovani Inferiore alla 
norma, anziché ' - come 
spesso accade oggi - un sa
lario o una qualifica più bas
si, e quindi minori diritti? 
Analogo discorso si potreb
be fare, considerando l'usci
ta dal lavoro, per gli ultrases-
tentenni. 

E evidente che all'Interno 
di questi valori medi ci sono 
realta molto diversificate. 
Proviamo a ragionare su ba
se annua. Un Impiegato del-
l'Inps lavora mediamente 
270 giornale ogni anno, un 
operalo dell'Industria 240. 
un turnista 235, un turnista 

tessile a ciclo continuo 200. 
Tolte 4 settimane di ferie e 
due gloml di riposo la setti
mana, al turnista tessile re
stano circa 40 giorni di non 
lavoro •residui» a disposizio
ne, al turnista normale 4, al 
giornaliero dell'industria 
nessuno, mentre l'Impiegato 
dell'Ines lavora II sabato. 
Non solo. La legge parla an
cora di 48 ore settimanali, 
slamo ovunque almeno alle 
39, nel contratti c'è scritto 
40 e in quelli del pubblico 
Impiego 36. E poi ci sono gli 
schemi di applicazione dei 
regimi d'orario, una vera e 
propria giungla in cui si mol
tipllcano differenze regiona
li, locali, settoriali e nei luo
ghi di lavoro. Cosi un'info-
mlera può fare 4 notti di se
guito in certi ospedali, una 
sola in altri. I turnisti dell'in
dustria possono fare 3 giorni 
di lavoro e 1 di riposo, oppu
re 4 e 2, o 3 e 2, più o meno 
a pariti di orari contrattuali. 
Senza menzionare, infine, le 
mille norme diverse sugli 
straordinari, sul lavoro sup
plementare, sul plus-orario 
della scuola e della saniti, 

Cosa intendiamo con pre
cisione, allora, per riduzione 
generalizzata degli orari di 
lavoro? La riduzione delle 
giornate di lavoro in un an
no, quella delle ore medie 
settimanali, o quella delle 
ore giornaliere? Alla viglila 
di una stagione di rinnovi 
contrattuali che si preannun
c i particolarmente delicata 
e complessa, sarebbe im
portante sciogliere con chia
rezza questi Interrogativi. 

E ssi, del resto, ri
chiamano una 
questione più gè-
nenie, concer-

,ataneei n e n l e | , necessi
ti di una concertazione, 
quanto meno di dimensione 
comunitaria, della politica di 
riduzione degli orari, Neces
siti non giustificata dall'In
cremento del costi unitari, e 
quindi dalle difficoltà nel 
mercato Intemazionale che 
si potrebbero manifestare 
per il paese che in ipotesi 
decidesse un drastico taglio 
degli orari. Se quest'ultimo, 
infatti, avviene proporzio
nalmente all'aumento di 
produttività, tale Innalza
mento dei costi può non 
avere luogo. La necessiti di 
un coordinamento almeno 
europeo deriva dal fatto che 
la concorrenza spinge le Im
prese ad usare gli incremen
ti di produttività essenzial
mente per allargare la pro
duzione piuttosto che per ri
durre gli orari. TUtto dò si
gnifica che II problema va 
effettivamente posto su sca
la internazionale. Ma questa 
necessiti economica solle
va un punto politico di gran
de rilievo, che riguarda la 
possibilità di porre II proble
ma della riduzione d'orario, 
proprio per le ragioni delle, 
a fondamento della ripresa 
di un nuovo Internazionali
smo da parte del movimen
to operaio sul terreno del
l'occupazione e della rifor
ma del rapporti di lavoro. 

CHE TEMPO FA 

•Le discussioni quamnt'anni or sono 
per preparare le occupazioni delle terre 
in un paese del Sud. la reazione poliziesca, la riforma 
stralcio, i drammi di coscienza... 

Poi venne rassegnazione de 
SSB Cara Uniti, la lettera scritta il 
23.4. dal compagno Rocco Rascano 
descrive le occupazioni di terre in
colle di 40 anni fa e dice che sono 
date che vanno ricordate, lo aggiun
go che quel fatti sono di lezione a 
tutti coloro che osano farci esami di 
democrazia. Leggendo quella lettera 
mi sono venuti in mente pencolali 
curiosi, e per certi versi drammatici. 

Le riunioni che precedevano le 
occupazioni delle terre, a Venosa 
(Potenza), si tenevano nei locali del
la sezione del Pei, di sera: una folla 
numerosa, stipata in ogni angolo; 
non ci si stava tutti; la confusione era 
enorme, la determinazione pure. 

Le discussioni duravano tino a not
te (onda per mettere a puntino le mo
dalità. Si raccoglievano attrezzi, si di
videvano I compiti tra uomini e don
ne, si dividevano I gruppi per trovarsi 
la mattina seguente ancora al buio 
(meglio) per andare ad occupare I 
campi, scegliendo Itinerari per le 
contrade per evitare sia le guardie 
degli agrari sia le forze dell'ordine, 
carabinieri, la celere (scelbinO chia
mati in forza da Foggia. 

Tra fermate, cacciate, casini vari, 

Insomma un po' di tutto, dopo un po' 
di tempo, una mattina, appena all'al
ba uno spiegamento di carabinieri e 
celerini circondava II paese e inizia
rono gli arresti di 34-35 persone, tutti 
compagni. Seguirono processi, con
danne per 15-18 mesi e testa. Nel 
periodo della carcerazione non man
cò la solidarietà sia verso le famiglie 
sia verso 1 carcerati: la popolazione 
partecipò alla raccolta di viveri e al
tro. 

I compagni comunisti e socialisti 
allora, nel bene o nel male, erano 
sempre uniti: si usciva e si entrava da 
una sezione all'altra lenza farci caso. 

Ma... Non ancora erano state 
scontate le condanne ed in paese si 
Incominciò a parlare di una Immi
nente legge governativa detti rifor
ma stralcio. Poi si costituì un ufficio 
presso il Comune per la presentazio
ne delle domande per I assegnazio
ne. Le domande furono 600 circa. 
Subito ebbero Inizio manovre di ogni 
genere. Attivisti de, galoppini, preti. 
Si diceva che nella sede della De si 
stilavano liste di esclusi. Qualsiasi 
motivo era buono per escludere I 
compagni, peggio se attivisti. Si face

va dire in giro che la terra era inutile 
assegnargliela, tanto non l'avrebbero 
lavorata, «sono vagabondi, sempre a 
far politica» e cosi via. Verso qualche 
compagno più vulnerabile si usò il 
sistema di avvicinare un congiunto e, 
tra ammiccamenti e pressioni varie 
basate sul bisogno e condizioni eco
nomiche familiari, si invitava a «cam
biare testa»; e qualcuno fini per cede
re a questo ricatto. Nelle liste del fu
turi assegnatari figuravano invece 
sarti, barbieri, calzolai che con la ter
ra non c'entravano un bel niente. 

E venne il giorno dell'assegnazio
ne: un cerimoniale sfarzoso, tutta la 
De mobilitata, l'apparato locale e 
provinciale. 

Sul palco presero posto, nella 
piazza centrale del paese, l'on. Fan
fani, il boss di zona della De E Co
lombo, attuale ministro del Bilancio, 
un monsignore di turno, l'autorità mi
litare e qualche capetto minore. 
Mancava il sindaco, era il compagno 
doti. Cario Artollnl. Si seppe che si 
era rifiutato di presenziare e salire su 
quel palco per protesta, non solo 
contro I criteri e le modalità delle 
assegnazioni, ma contro tutte le altre 

porcherie di vario genere. E si seppe 
che lo aveva mandato a dire al mini
stro Fanfani. Gli assegnatari furono 
260-270, per 6-7 ettari a amiglia. 

Passarono un po' di giorni. Una 
sera eravamo in sezione e si discute
va ancora di quei momenti, quando 
vedemmo entrare un ex compagno, 
fresco assegnatario, un po' imbaraz
zato. Cercava di spiegare perché ave
va finito per cedere alle lusinghe. 
Con occhi lucidi Ita voluto a tutti i 
costi farsi ascoltare. «Ho accettato -
diceva - perché era l'unica occasio
ne che mi si offriva. Lo so, mi sono 
lasciato ricattare, ma ho sei figli da 
sfamare...». 

Ma prima di accomiatarsi, disse 
che il suo voto e quello del suol con
giunti non l'avremmo perduto mai, 
sarebbe stato sempre del Pel. 

Difatti il nostro paese, gli ammini
strato da comunisti e socialisti, conti
nuò a esserlo ancora per oltre ven-
t'anni. Ricordo la rabbia dei demo
cristiani, la caccia agli assegnatari so
spettati di non mantenere la parola 
data a loro.... E ci dava grossa soddi
sfazione vedere i nostri avversari in
cazzati neri. 

Felice Spada. Milano 

«Una reazione 
al tentativo 
di rendersi 
laica e moderna» 

• s ì Cara Unità, vorrei dirti 
che non sono d'accordo con 
quanto scrive Carlo Cardia su 
Comunione e liberazione. 

Secondo me CI è nata co
me chiara reazione al tentati
vo dell'Italia di rendersi laica 
e moderna dietro le spinte 
dello sviluppo generale in cui 
stava ulteriormente avviando
si dopo II boom economico 
degli anni Sessanta. 

D'altra parte chi ha memo
ria non può dimenticare che 
la nascila di CI coincideva, 

, nella meli dagli anni Settanta. 
con il declino dell! sinistra 
extraparlamentare e l'am
pliarsi dei gruppi antlstituzlo-
nall. Come neppure i da sot
tovalutare la crisi di allora del 
cattolicesimo e la volontà di 
una parte di esso, quella più 
strettamente giovanile, di rea
gire tornando nel «sociale» a 
porre freno non all'Incipiente 
post-moderno ma al moder
no, ovvero alla votomi di de-
provincializzazione della vita 
italiana. 

Michele Trapanar». 
Monaco (Germania Occ.) 

La media sarà 
di 3 mesi, ma 
c'è chi aspetta 
da più di 3 anni., 

• s i Caro direttore, sull'Unità 
del 15 aprile ho avuto l'occa
sione di leggere, fra le rubri
che: «Pensioni Inps in 3 mesi 
e 12 giorni'. 

La notizia mi ha fatto place-
re per quei fortunati che rie
scono a vedere espletata la lo
ro pratica in sì breve tempo. 

Per mia parte, tanti anni or 
sono, non avendo altra possi

bilità di costituirmi una pen
sione, ebbi l'infelice idea idi 
iscrivermi alla pensione per le 
casalinghe e di'effettuare per 
molti anni i versamenti richie
sti. 

In data 18/11/1985, com
piuti 165 anni, rimisi domanda 
di pensione, tramite linea di 
Firenze, cosciente che avrei 
avuto, in relazione al versa
menti effettuati, poche lire. 

A tutt'oggl, malgrado le ri
petute richieste di notizie 
presso la sede provinciale 
Inps di Firenze, non sono riu
scita a sapere niente. 

Una volta mi hanno detto 
che dovevano rintracciare le 
pratiche dei versamenti: un'al
tra, che tutto era a Roma per I 
calcoli relativi, ultimamente 
mi hanno richiesto fotocopia 
del versamenti; poi più niente. 

GluHana Olneherl renani. 
Scandirai (Firenze) 

ELLEKAPPA 

Perché la Terza 
rete tv non si 
deve vedere 
come le altre? 

R e c i t o CBA*» Avec UAJ 
iTouRAjene/ori 

Oe BALL£S 

H>M 

• • Caro direttore, racco
gliendo le proteste di numero
si altri cittadini, ti segnalo che 
in gran parte del territorio del 
nostro comune e di quelli 
contermini! non si ricevono le 
trasmissioni della Terza rete tv 
che al momento, secondo 
quanto ho avuto modo di leg
gere nelle apposite rubriche 
giornalistiche, ha notevol
mente migliorato i suoi pro
grammi, per le rubriche e an
che per una rigorosa obiettivi
tà dell'informazione, cosa che 
invece fa difetto alle altre reti 
tv. 

Abbiamo posto il problema 
al Consiglio di circoscrizione 
e al sindaco del Comune di 
San Giuliano Terme per un lo
ro tempestivo e autorevole in
tervento. Tuttavia credo che 
sia giunto il momento di af
frontare, come si suoi dire, il 
toro per le coma, rendere di 
pubblica ragione il disservizio; 
sollecitare un intervento delta 
gente, chiedere adeguate ini

ziative ai nostri parlamentari: 
insomma, fare chiasso intomo 
a un problema che si trascina 
da anni per cercare di arrivare 
alla sua soluzione. 

Franco Monacct 
San Giuliano Terme (Pisa) 

Apprezzamento 
dei medici 
per la proposta 
Pei sulla Sanità 

• I Caro direttore, che il Par
tito comunista abbia intrapre
so una decisa via dì rinnova
mento appare ormai chiaro, 
ed 6 da molti ammesso, den
tro e fuori il partito (solamen
te a via del Corso si parla di 
maquillage superficiale, per 
ingannare l'elettore europeo). 
Ma il Pei è cambiato davvero, 
si è rinnovato come struttura 

ed è soprattutto più concreto 
nelle iniziative. 

I) cambiamento è iniziato 
molti anni fa; oggi si concre
tizza, è maturo. E il momento 
di calare il partito nuovo nella 
proposta di governo del Pae
se. 

Una chiara e concreta pro
posta di riforma è arrivata ad 
esempio, nell'agonizzante set
tore della sanità. Ne riporta 
eco con vistoso rilievo la 
stampa specializzata. // medi
co d'Italia, organo ufficiale 
della Federazione nazionale 
degli Ordini dei medici pub
blica la proposta comunista di 
modifica alla legge 833, affi
dando a Fulvio Fusaro il com
pito dì commentarla. Dopo 
aver presentato i punti più 
qualificanti della proposta de
finendola: •...progetto rifor
mistico che si noeta motto 
più ambizioso e supera la 
semplice operazione di bei-
tetto per affondare il bìsturi 
fino in fondo nella zona più 
riservata ai principi e alle 
scelte politiche», l'articolo 
termina definendo: *Una pe-

restroika sanitaria propugna
ta con convinzione per salva' 
re dalla fase terminale un si
stema già in coma». 

E non è poco. 
dott Giuseppe Ai-bau. Cagliari 

Il dibattito sulla 
violenza sessuale 
(meglio precisare 
senza processare) 

ss» Caro direttore, leggo 
suli'£/rt/fàdel 13 aprile il reso
conto del dibattito del giorno 
precedente sulla violenza ses
suale, a firma di Serena Palie-
ri. La giornalista riporta due 
dichiarazioni di voto sulle 
questioni delia procedibilità, 
di M. Fida Moro e Maunzio 
Ferrara. Vorrei fatti notare 
che, come correttamente ri
porta ad esempio lY 

MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: persiste sulla nostra Penisola un'area di 
bassa pressione nella quale è inserita una perturbazione che 
continua ad interessare particolarmente le regioni meridiona
li e quelle adriatiche con fenomeni più o mano accentuati. La 
tendenza del tempo è verso un moderato miglioramento che 
tuttavia sarà condizionato dalla variabilità, 

TEMPO PREVISTO: sul settore nord-occidwitale. sulla fascia 
tirrenica centrale e sulla Sardegna, alternanza di annuvola
menti e schiarite. Su tutte le altre regioni italiane si avranno 
formazioni nuvolose irregolari a tratti accentuate e associate 
a precipitazioni, a tratti alternate a zone di sereno. 

VENTI : sulle regioni settentrionali deboli o moderati provenien
ti da nord-est, sulla fascia tirrenica deboli o moderati prove
nienti da ovest, sulle regioni meridionali deboli provenienti 
da sud. 

M A R I : mossi i bacini occidentali, leggermente mossi gli altri 
man. 

D O M A N I : sullaz regioni settentrionali e su quelle centrali tirre
niche tempo variabile con formazioni nuvolose irregolarmen
te distribuite a tratti accentuate a tratti alternate a schiarite. 
Sulla fascia adriatica e fonica e sulle regioni meridionali mag
giore attività nuvolosa con possibilità di precipitazioni sparse 
a carattere intermittente. 

LUNEDÌ E MARTEDÌ: il tempo tende verso condizioni genera
lizzate di variabilità con alternanza di annuvolamenti e schia
rita. Queste ultime saranno più ampie e frequenti sul settore 
nord-occidentale e sulla fascia tirrenica compresa la Sarde
gna, mentre la nuvolosità sarà più accentuata sul settore 
nord-orientale lungo la fascia adriatica e ionica e sulle regioni 
meridionali. La temperatura si manterrà generalmente alli
neata con i valori normali della stagione. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 9 17 L'Aquila 3 12 
3 18 Roma Urbe 

11 16 Roma Fiumicino 
IO 17 Campobasso 
_6 14 Bari 

1 12 Napoli 
12 20 

3 10 Potenza 
12 19 

Genova 
Bologna 

Firenze 

10 14 S. Maria Uuca 14 17 

6 17 Reggio Calabria 9 15 
8 14 Messina 12 18 
6 15 Palermo 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

IO 18 Catania 
6 14 Alghero 

IO 20 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam " ^ 2 i o U 3 11 
11 25 Madrid 4 16 

7 Mosca 
Bruxelles 

7 20 

Copenaghen 
Ginevra 

_3 13 New York 
6 9 Parigi 

3 10 Stoccolma 
5 11 

10 14 

Manifesto, anche la sotto
scritta ha dichiarato la sua 
astensione sull'emendamento 
che riproponeva la querela di 
parte sempre. 

Ho voluto cosi testimoniare 
sia una mia personale convin
zione, maturata attraverso 
lunga e travagliata riflessione, 
sia una posizione presente nel 
femminismo. Al tempo stesso 
ho dichiarato che avrei votato 
a favore della procedibilità 
d'ufficio (sempre), sia per al
cune ragioni .forti» presenti In 
questa posizione, sia soprat
tutto perché è uscita dalla Ca
mera come soluzione che ha 
permesso di sconfiggere la 
sciagurata soluzione del .dop
pio regime» contro la quale 
c'è stata unità completa tra 
tutte le .ali» del movimento 
delle donne. 

Voglio sperare che si tratti 
solo di una «svista» della Palle-
ri. In caso contrario avrei mol
to da ridire che proprio da 
parte di Una donna scatti la 
censura nei confronti delle 
posizioni (magari non condi
vise, ed è più che legittimo) di 
un'altra donna. 

aen. Grazia Zuffa. 

Ringrazio della precisazio
ne Grazia Zuffa' il resoconto 
in questione sintetizzava in 
novanta righe scritte a dibat
tito ancora in corso, una ma
ratona di voto durata 13 ore, 
fino a notte fonda. Maratona 
nella quale colpi di scena e 
prese di posizione significati
ve erano stati più olino. Mi 
perdonerà quindi per non 
averli potuti riportare tutti. 

.Colpa' non solo mia, vi
sto che, tanto per restare nel
l'esempio da lei fatto, sul Ma
nifesto non compariva la no
tizia della dissociazione di 
Maurizio Ferrara: suppongo 
per mancanza dì spazio o 
per la fretta nello scrivere. 

A questo punto però, ho io 
un'obiezione da fare: l'Unita 
ha dato ampio risalto al dì-
battito trasversale all'opinio
ne femminile sulla questione 
•procedibilità.. E non ha mal 
«censurato* il tatto che la di
visione fosse intema alle 
stesse comuniste, A me il so
spetto di censura sembra un 
po' lunare. Personalmente 
non desidero neppure che la 
•relazione ira donne» sì tra
sformi in rapporto inquisito
rio. Credo che tosse possìbile 
'precisare; insomma, senza 
processare le intenzioni. 

DM.S.P. 

Letteratura 
italiana 
e svarioni 
del mercoledì 

••Signor direttore, siamo 
studenti della facoltà di Lette
re e filosofia dell'Università di 
Roma «La Sapienza». Inten
diamo protestare per la serie 
di trasmissioni televisive 'No
vecento: letteratura italiana 
dal '45 ad oggi», in onda tutti 
i mercoledì alle 15.30 su Rai 
1. 

Non esiste, per esemplo, 
un'opera attnbuita a Cesare 
Pavese dal titolo 'Dialoghi 
col compagno», semmai esi
stono 'Dialoghi con leticò» e 
'fi compagno». 

Il conduttore è poi giunto al 
punto di inserire Cesare Pave
se nella storia della produzio
ne dei biscotti, momento in 
cui lo ha chiamato «Cesare 
Pavesi». 

Un critico letterario del 
Messaggero, infine, nella ter
za puntata del 12 aprile, ha 
attribuito *Se questo è un uo
mo» a Carlo Levi, dimentican
do il suo vero autore (Primo 
Levi). 

Si aggiunga la presenza di 
alcune classi liceali te quali, 
per nulla sollecitate alla parte

cipazione, subiscono In motto 
passivo la rassegna di b u i n a 
sotloculturali e di errori vai e 
propri propinati del progrutt-
ma. 

Preferiremmo chele risone 
monetarie stanziate da Rai I 
fossero impiegate nel rispetto 
degli utenti, operando un* 
scelta più oculata di curatori* 
consulenti. 
Michela l 

d U n t t r o Madori, AaaeAa-
Clorfla C J n s M , 

Il ricordo 
di un comunista 
che fu di esemplo 
ai compagni 

•ICara Unità, 11 31 I 
all'età di 76 anni, si è spento • 
Lestans (PN). Il compujm» 
Pietro Beltrame. Per rievocar
ne degnamente la tlgum biso
gnerebbe riempire un volume, 
tanto fu intensa la sua vita, tut
ta dedicata al Partito. 

Il padre Daniele era « n o 
tra gli organizzatori delle Bar
ricate di Torre conno I faldati 
nel '22. Lui «ubi le p » dui» 
persecuzioni da parte del reat
ine. Fabbro autodidatta, gli a 
20 anni, su denuncia di un de
latore, fu arrestato assieme al
la sorella Natalia (IM3) datti 
polizia politica e sub) il primo 
processo e la condanna t un 
anno di carcere che scontò • 
Regina Coeli. 

Perse il braccio destro du
rante l'aggressione imperiali
stica alla Grecia, ma la grave 
menomazione subita non gli 
Impedì di partecipare attiva
mente alla lotta di Libera*»» 
nella sua terra. Il Friuli. 

Dopo II 25 Aprile, assunto 
come guardiano di dighe, i l 
batte attivamente nel sindaca
to degli elettrici per l i nazio
nalizzazione dell energia elet
trica; fu lungamente segreta
rio di Sezione, 2 volte consi
gliere comunale, membro del 
Direttivo di zona della Spt-
Cgil; sempre attira e disponi
bile fino all'ultimo, dedicando 
tutta la sua vita agli altri, umil
mente, senza mai chieder» 
nulla in cambio. 

Maestro ed esernpte par 
tutti noi comunisti, lo voga*. 
mo ricordare cosi, tempi* en
tusiasta, Informato, pronto a 
discutere di tutto con tutti, del 
Partito, di politica, di edema 
e di tecnologia. Alla sua cara 
memoria, nella ricorrenza del 
25 Aprile, sottoscriviamo per 
l'Unità la somma di lire 
1.000.000, ben sfinendo 
quanto gradita gli sarebbe Ha
ta la cosa. 

Lettera Ornata per la sua 
famiglia e per I compagni 

della Sezione Pd 
di LesUuis-Sequals (Pordenone) 

«Sono una 
ragazza russa 
di ventitré 
anni...» 

«•Cara Unità, sono una ra
gazza russa di 23 anni e vorrei 
corrispondere con dei giovani 
italiani. Conosco un poco la 
vostra lingua e mi Interesso 
della vostra cultura a della 
musica. 

OUaGaradaa. 
u!.Zarokovad.273,|tvTJ, 

480.032 Alma Ata (Urta) 

10 18 Vienna 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

frogrammi 
Notfsiarl ogni mezz'ara dal l* 0.30 
ali» 12 • dalla 16 alla 18.30 

Ore 7.30 Rassegna stampa con Marcello Sorgi dalla Stampa: 
8,30 I nuovi ticket sui malati. Intervista s Ugo Man»; 9 § 
Salvagente di oggi. Con Giovanni Da Mauro; IO Parliamo é 
eutanasia con Fabio Giovannino Marina Rowanda; 11,30 Gtr-
mania-Usa, Interviste a Mario Tal'o; 15 il sindacato vanto lo 
sciopero generale. 
Domani dalia 10 filo diretto col Pel. fìtaponderti M i 
ascoltatori Gianni Pellicani. 
Da Ieri Italia Radio 'a a Catania aulla frequenta 103 M h i 
rm. 
FREQUENZE IN MHn Alessandria 90 860; Sitila 108,600; Nwt* 
ra 91.350; Torino 104; Genova 83.55/94.250; Import* 63200; 
La Saetto 97.600/105.200; Savona 92.100: * - = 
B7 600/87.750/96.700. Cremona 90.950: Uoeo 87,800; 
91 Pavia 90 950; Varala 87 900. Belluno 106.800; U 
107.750, Rovereto 103.250; Rovigo 99.860; Trento 103; 
gna 87 500/94,500, Ferrara 105.700; Modena 94.800: Parma 
92; Piacer.» 9C> 850; Reggio Emme 98.200/97; Areno 89,W0, 
Fireni* 96 800; Groiteto 104.800; Livorno. LUWM 108,800: 

Matta Carrara 102.560; Più. Piatola 106.800; Siena 108.300; 
Ancona 105.200; Ascoli Piceno 98 250/96.600; MMWffMa 

105 500/102.200. PeMro 91.100; Perugie 100.700 ( 
9B 900/93 700,Terni 107 600,Froalnona.Utine 105,G50ilBrt 
102 ZOO: Roma 94.900/97/105.600; Vlurbo 9e,8O0/fl7.O5O; 
L'Aquile 99 400; Peaoara - Teramo * Chimi 108.300; NMMI I 88; 
Salerno 103.600/102.860; Bari 87.600; Foggi» 9MOo7oi«Mfc 

TELEFONI 08/0791412 - 08/8780839 

12 l'Unità 

Sabato 
29 aprile 1989 

• A ] , 


